
Camera 
Eletta come 
iruiipendente 
passa al Pei 

,' 

SMMA. Proprio l« campa-
«rumehlàle contro U S i 

. o j t o . » p r e « l o n e in Cina 
ì » J ™ » * » H>n. Silvani Fachin 
Schi«vi,.ialelM nel, giugno W 
come Indipendente nelle line 
comnmsie, a chiedere l'iscri-
«IDnealpartito. Nella .tenera 
aperta ai comunlaii italiani» la 
Schiavi ira l'altro afferma: 
•Esprimere una commossa e 
partecipe solidarietà, oggi, a 
quelle migliaia di glovanirnaa-
tacrati nella Tian An Men, a 
quelle migliaia di donne, di 
operai, di intellettuali, signifi­
ca impegnarsi da comunisti, 
percM, pur provali dalla 
«confina « «convolti dall'orro­
re della Mrage, .quelle ricche 
esperienie. quelle energie, 
quelle Intelligenze, quelle vite 
che rappresentano i valori 
universali del socialismo non 
vadano dispersi, ma ti tra­
smettano da un continente al­
l'altro; da una generazione al-
I altra.. «Sono sempre stata ge­
losa custode della mia indi­
pendenza - scrive ancora -
ma nel momento in cui la 
strage che si è consumala a 
rechino viene attribuita, con 
volgare .strumentanti, non già 
al Pignori della guerra", ad 
up regime totalitario separalo 
dalle masse popolari, allo sfa­
celo di un sistema di potere 
che ha accompagnalo l'affer­
mazione dei privilegi alla ne­
gazione della democrazia, ma 
ad un "comunismo assassino" 
sempre ed ovunque destinato 
a far uso di strumenti di re­
pressione delle libertà cMII In 
quanjQ, .connaturati con la 
stessa ' Ideologia comunista, 
sental i bisogno di schierar­
mi-. E l'adesione al Pei è nella 
certezza di «aderire a tulle le 
forze aoclallste, democratiche 
e, non violente che In ogni 
continente lottano contro i 
vincoli dispotici chiedendo II 
t»rt» e autogoverno», 

Borghini 
«Secondario 
difendere 
il nome Pei» 
A R O M A . -La durissima con­
danna del caratteri del regime 
cinese' fatta da Occhetto a no­
me dl.una "forza democratica 
e socfaMa europea^quaia I I 
Pel si considera, può rappre­
sentare un (allo di rilevante 
importanza politica per l'avve­
nire Messo della sinistra italia­
na». Lo aflemta Gianfranco 
Borghini, della Direzione del 
Pei. •Tale condanna - aggiun­
ge ^ segna infatti una chiara 
ed Inequivoca rottura con la 
tradizione de) movimento co­
munista intemazionale». Bor­
ghini continua: <Da qui si pud 
e si deve partire per proponi 
l'obiettivo della ricomposizio­
ne unitaria, sulla base di una 
scella chiaramente e limpida­
mente riformista, di tutte le 
forze del socialismo italiano, 
In questa prospettiva appare 
secondaria la difesa di un no­
me, 'quello comunista, cosi 
chiaramente legalo ad una 
tradizione dalla quale ci si 
vuole Invece separare, cosi 
come appare del tutto anacro­
nistici) « velleitario il tentativo 
di fondare una nuova tradizio­
ne comunista su basi di tipo 
radicale». >SI deve pone inve­
ce In modo netto - conclude 
Borghini - il problema della 
"unità socialista"... Questo 
obiettivo al recente congresso 
non è stato posto con la ne­
cessaria forza e convinzione e 
non appare ancora chiara­
mente come il punto di ap­
prodo del nuovo corso politi­
co del Pei». 

POLITICA INTÈRNA 

A Padova il segretario del Pei 
ricorda Enrico Berlinguer 
«Tutto ci sembrò più difficile 
ma non ci siamo fermati» 

Ur^ riforma della politica 
e la questione morale oggi 
L'ambientalismo non prescinde 
dalla lotta riformatrice 

piazza 
Riforma della politica e questione morale: due no­
di centrali della riflessione di Berlinguer. Di questo 
ha soprattutto parlato Occhetto ieri a Padova, ri­
cordando il leader scomparso S anni fa: Diceva 
Berlinguer. «Non si è, ma si diviene comunisti». Per­
che esser comunisti, aggiunge Occhetto, «prima 
ancora che una scelta politica è una scelta, etica, 
una trasformazione e una liberazione personale». 

DAU NOSTRO INVIATO 

• PADOVA «Cinque anni fa 
moriva un comunista italiano 
del mito originale, un grande 
comunista italiano che ha 
contribuito (ino alla morte a 
rinnovare le nostre idee e il 
nostro stesso modo di consi­
derarci comunisti». Attacca 
cosi. Achille Occhetto, il co-
miz'0 forse più impegnativo e 
più appassionato della sua 
campagna elettorale. E lo pro­
nuncia, cinque anni dopo, in 
quella stessa piazza che vide 
l'ultimo discorso di Enrico 
Berlinguer. E grande l'emozio­
ne dei comunisti di Padova e 
del Veneto. Molti ritornano a 
quelle immagini drammati­
che, a quella voce spezzata, a 
quel viso contratto impietosa­
mente ingrandito dal grande 
schermo dietro il palco. Oggi, 
sul palco, c'è anche Tonino 
Tata, per lunghi anni collabo­
ratore e amico di Berlinguer. 
Parla poco, lui abitualmente 
cosi irruente. Anche la piazza 
è silenziosa, qualcuno non 
trattiene le lacrime. La folla 

esplode negli applausi, quasi 
a rompere una tensione,' una 
malinconia, un riserbo. Ma 
nel ricordo di quel «comunista 
di tipo nuovo» ai allacciano e 
si intrecciano la speranza e la 
convinzione di una battaglia 
che continua, di un filo che 
non si è spezzato. La sera di 
cinque anni la, dice Occhetto, 
•tutto ci sembrò più oscuro, 
più difficile. Ma abbiamo resi­
stito e siamo andati avanti re­
stando fedeli ai suoi e ai nostri 
ideali». 

La commemorazione di 
Occhetto non lascia spazio al­
la pura rievocazióne: sottoli­
nea piuttosto alcuni plinti 
chiave dèlia riflessione di Ber­
linguer che hanno anticipato 
le novità di questi anni e che 
sono oggi saldamente integra; 
te nella proposta e nell'azione 
di tutto il Pei. La •questione 
morale», innanzitutto. È in at­
to, dice Occhetto, u t» «dege­
nerazione della politica e del­
la vita democratica». La politi­
ca è divenuta «uso del potere 

Enrico BtrHnoutT 

per conservare e accrescere il 
potere, attenzione per I gruppi 
di interesse e disattenzione 
completa per le donne e gli 
uomini, antipatia per ogni au­
tentica espressione della so­
cietà». Come era diversa l'idea 
di politica di Berlinguer, escla­
ma Occhetto. «Era - dice -
adesione appassionata alla 
crescita della società e tensio­
ne emotiva e intellettuale per­
chè quella crescila si orientas­
se a fini generali e comuni». 
Ma perche la politica tomi ad 
occuparsi della vita, delle 

donne e degli uomini in carne 
e ossa, occorre Impegnarsi su­
bito. «Non dite - ammonisce 
Occhetto - che il pericolo e 
ancora lontano». No, la batta­
glia va combattuta ora. 

C'è chi accusa il Pei di •mo­
vimentismo».' Proprio Berlin­
guer era divenuto via via pia 
sensibile a quei movimenti 
c h e affermavano diritti civili 
che si ispiravano a ideali e va­
lori». E questa e la scella del 
I t i . Una scelta a fianco della 
•freschezza» e della •generosi­
tà avveduta» di quei movimen-

A Tonno 40mila giovani in piazza con Pei e Fgci 
t*: HMl^G~*Z ~ Y _ . 4 f i . _ _ 

ti che chiedono «un nuovo or­
dine e un<jftrò.risanamento»: 
e cioè i inovHenii pacifisti, 
ambientalisti, femminili,'gio­
vanili, che coraggiosamente 
rompono con «vecchi schemi 
e schieramenti cristallizzati, e 
aprono cosi la strada ad «una 
concezione • nuova, trasversa­
le, delle alleanze sociali e po­
litiche». Certo, Berlinguer ieri e 
il Pei oggi sanno bene che il 
rischio dei:»rmmraento» che 
non comunica e non si coa­
gula e sempre presente: e tut­
tavia c'è oggi «una realtà che 
preme contro la corteccia 
sempre pai' rigida dell'attuale 
sistema pollile». Proprio da 
questa realtà, da queste esi­
genze che si (anno movimen­
to di massa.può venire.un 
nuovo cono politico in Italia, 
una diversa organizzazione 
della società. 

Un elemento centrale della 
riflessione del Jtylll congresso 
è slata la presa dì coscienza 
che «la storia degli uomini 
mette in gioco la sopravviven­
za stessa del pianeta». Ma e 
una presa di coscienza le cui 
radici affondano nel tempo. 
Occhetto ricorda la riflessione 
di Berlinguer sull'austerità, 
spesso irrisa e pia spesso an­
cora neppur capita. Eppure 
proprio Berlinguer legava la 
necessità, di »rinunce e sacrifi­
ci, alla trasformazione socia­
le». Non astrattamente, ma in 
virta di queir-atto liberatorio» 
che può venire da una politi­
ca di austentà, creando «nuo­
ve solidarietà» e trasforman­
dosi in «un ampio molo de­

mocratico». Per questo Oc­
chetto chiede polemicamente 
ai «verdi fondamentalisti» co­
me sia possibile una battaglia 
ambientalista "fuori e a pre­
scindere da una pia generale 
lotta nformatnce che vada alla 
radice dei guasti prodotti da 
precisi Interessi consolidati e 
da ben individuate classi so­
ciali». Il movimento ambienta­
lista, dice Occhetto, deve sce­
gliere tra indifferenza agli 
schieramenti politici, e dun­
que .conservazione, e •riformi­
smo forte». 

E decisivi, prosegue il segre­
tario del Pei, sono i movimenti 
delle donne. Un'altra grande 
intuizione (e innovazione) di 
Berlinguer. Al «consumismo 
esasperato» e al «primato del 
denaro», che si traducono poi 
in violenza contro le donne e 
l'intera società, il movimento 
femminile oppone •l'afferma­
zione di nuove relazioni uma­
ne e, in definitiva, di un nuovo 
livello di civiltà,. Per questo 
quella delle donne « «la pia 
grande rivoluzione non vio­
lenta del nastro secolo». 

Ecco.'l'idea che Berlinguer 
aveva della politica. Una poli­
tica che «parie tempre dalle 
donne e dagli uomini e si fa 
politica nazionale, sguardo 
generale aperto sul mondo». 
Questa scelta netta, che è la 
«cella del nuovo Pel, la di Ber­
linguer, «non pia un uomo del 
vecchio comunismo e della 
Terza Intemazionale, ma il 
precursore di una nuova sini­
stra» 
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operai Mirafiori a Ingra 
i nostra vita, le nostre idi 

A Torino, netto Ingrao ha parlato dinanzi alla 
Fiat MiraftoriHI primo dovere è stare a fianco d i 
chi si batte in Cina, anche a prezzo della vita, per 
l a libertà. L'altrasera, 40mila giovani-hanno -par­
tecipato alla manifestazione-concerto del Pei e 
della Fgci con Little Steven: «No alia violenza». Il 
momento più suggestivo quando la folla in piazza 
San Carlo ha osservato un minuto di silenzio. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

I H TORINO. «Sulla Cina noi 
non ci accontentiamo soltan­
to di discutere, noi stiamo in 
campo» dirà tra poco Pietro 
Ingrao, facendo scattare un 
applauso. Finora l'unico parti­
lo che fi andato a esprimere e 
chiedere solidarietà per II po­
polo cinese dinanzi ai cancelli 
della Fiat Mirallori e il Pei 
Una grande bandiera rossa 
sventola davanti alla porta 18 
in corso Settembrini, quella 
da cui, a ogni turno, entrano 
ed escono duemila operai 
della Meccanica. «Fermeremo 
la mano agli assassini, libertà 
per la Cina-, recitano i manife­
sti, scritta blu in campo bian­
co, affissi alle ringhiere che 
•incanalano» i lavoratori verso 
gli ingressi vigilati dalle guar­
die Fiat. Dalla sezione hanno 
portato anche il fungo striscio­
ne giallo e rosso. «I comunisti 
della Mirafiori*. Quasi uno 
scatto d'orgoglio in risposta 

alta meschina campagna con­
tro il Pel. 

Quelli del turno pomeridia­
no, che cominciano ad arriva­
re, si fermano incuriositi. 
Quando Pietro Ingrao scende 
dall'auto, gli si fanno attorno 
in tanti, molte mani si allunga­
no a stringere la sua. Ingra») fa 
domande, vuol sapere come 
si e reagito in fabbrica alle tra­
giche notizie da Pechino, cosa 
dicono i lavoratori Le risposte 
vengono da Oria, Giallara, Fo­
li, Sabatini, Alfano e altri mili­
tanti comunisti del megastabl-
limento Fiat. 

•La condanna - dicono - è 
stata unanime Lunedi abbia­
mo fatto partire telegrammi di 
protesta all'ambasciala cinese 
a Roma, c'è stato un minuto 
di raccoglimento. Domani 
(oggi per chi legge - ndr). do­
po la refezione, si farà un 
quarto d'ora di fermata*. 

Che atteggiamento c'è ver-
» H M « U n « t « M i a i n e n k v d i 
attenzione nei.cpnlronli delie 
nostre , prese, di-, posizione. -
Quando mettiamo un manife­
sto o affiggiamo l'Unita si fer­
mano, leggono/ I lavoratori 
dèi resto sanno quale è la po­
litica e la cultura dei comuni-
su italiani». 

Ma la discussione in fabbri­
ca c'è su quel che sta avve­
nendo? «Non quanto sarebbe 
auspicabile. I carichi di lavoro 
e l'intervento del capi non la­
sciano molti spazi». 

Le altre forze politiche si so­
no mosse? hanno preso inizia­
tive? «Per il momento si sono 
visti solo dei volantini del Psi, 
precedenti pero gli avveni­
menti cinesi. Ma erano contro 
il Pei e contro la Fiom anziché 
di polemica nei confronti del­
la politica di Agnelli e Romiti». 

Quali sono i probi mi pia 
brucianti che emergono nella 
fabbrica? «Il salario, è un pro­
blema sentitissimo. Nonostan­
te i tremila e passa miliardi di 
utili dichiarati dall'azienda, 
oggi un operaio Fiat con 15 
anni di anzianità guadagna 
un milione e centomila lire al 
mese La trattativa che si sta 
aprendo jul salano sarà molto 
seguila L'altra questione che 
fa discutere e indigna i lavora-
ton sono i ticket». 

idee» 
Ora l'affluenza degli operai 

si « intemificaiaiLei'ialro'lh-
grao afferra il microfono. Ri­
corda la dimostrazione dell'al­
tra sera a Roma con tanti gio­
vani, la scelta di trasformare i 
comizi elettorali in manifesta­
zioni contro il massacro: «Noi 
comunisti - dice - non ci fer­
miamo alla condanna. Voglia­
mo chiamare la gente a far 
sentire la sua volontà, a far 
sentire ai responsabili del ba­
gno di sangue che i popoli del 
mondo non sono con loro. 
Ciò che è pia importante, in 
questo momento, è agire, pro­
testare, intervenire collettiva­
mente, far levare dall'Italia 
una voce che può contare per 
una lotta che non e finita e 
che certamente riprenderà e 
continuerà». 

Il passaggio per arrivare ai 
cancelli della Meccanica si e 
latto stretto, uomini e donne si 
fermano. E si ripete ancora 
una volta l'applauso quando 
Ingrao afferma: «Battersi per la 
libertà del popolo cinese si­
gnifica anche battersi per la li­
bertà in Italia. Siamo stati i pri­
mi a muoverci per protestare 
contro quel che succede in Ci­
na come i primi a difendere 
qui i dmtll dei lavoraton alla 
Fiat». 

In serata, Pietro Ingrao ha 
partecipato a una manifesta­
zione al Teatro Colosseo. 

Pajetta ai socialisti 

«(ambiate politica, 
l'anticomunismo 
danneggia i lavoratori» 
• i GENOVA Gian Carlo Fa-
letw ai * ùworr&ato nel po­
meriggio di « s s » ) i pensio­
nati genovesi e di alta cenili 
della Llguna. l a manifesta­
zione si è tenuta nella sala 
Sivori dove nel 1892 si * co­
stituito il Partito socialista 
italiano. Alla "denuncia del 
tenore a Pechino, si e ac­
compagnato l'appello all'u­
nità. per la quale i comunisti 
italiani vogliono essere all'a­
vanguardia, uniti alla sinistra 
europea. In mattinala Pajet­
ta aveva visitato il porto, do­
ve ha discussa con impiegati 
e tecnici del Terminal Con­
tainer Nino Ronco, successi­
vamente ha tenuto un breve 
discorso ai lavoratori del 
Consorzio. 

•Non bisogna perdere la 
testa - ha detto fra l'altro -
come la perde in queste ore 
chi dice che dobbiamo rite­
nere problema urgente quel­
lo di cambiare il nome e il 
simbolo del partito; noi pen­
siamo che sia necessario la­
vorare per impedire divisio­
ni, disperazioni e peggio an­
cora strumentalizzazioni 
elettoralistiche». 

«Non chiediamo certo ai 
compagni socialisti - ha ag­
giunto Paietta - di cambiare 
nome e simbolo, ma in no­
me della difesa dei lavorato­
ri di cambiare politica, ri-

«Candidato col Pei, in Francia sono col Ps» 
Duverger in una conferenza 
stampa con Fassino a Parigi 
spiega le idee per un polo 
progressista nel prossimo 
Parlamento di Strasburgo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O I A N N I M A t M I l U 

IMPARICI. Maurice Duver­
ger cita Fabius che parlava 
gjomi (a di una maggioranza 
di sinistra a Strasburgo: «Cer­
io, bisogna che lutti i sociali­
sti d'Europa lo sostengano e 
ne noi avremo, come spero, 
un maggior numero di depu­
tali, con il probabile appog­
gio dei comunisti italiani po­
tremo avere un vero polo di 
progresso...». Con Piero Fassi­
no, Duverger ha tenuto ieri a 
Parigi una conferenza slampa 
all'Associazione della slampa 
estera. Per II professore è 

quasi un atto dovuto: cittadi­
no francese candidate in Ita­
lia, tra i prossimi protagonisti 
dell'Europa istituzionale, e il 
naturale oggetto di cunosilà 
in un paese poco abitualo a 
ragionare in termini sovrana-
zionall. Per Piero Fassino è 
l'occasione per esporre le po­
sizioni del Pei alla stampa in­
ternazionale. Cd è inevitabile 
che l'ordine dei giorno subi­
sca una modifica, e che i tra­
gici eventi cinesi siano evoca­
li. «Un colpo di Stato», li defi­

nisce Fassino, la dimostrazio­
ne che non bastano aperture 
o riforme economiche se non 
sono accompagnate da un 
vero processo di democratiz­
zazione. «il Pei - dice Fassino 
- rifiuta qualsiasi solidarietà 
con chi, usurpando il nome 
"socialismo", non accetti due 
pnncipi fondamentali' fa con­
flittualità come regola della 
democrazia e la libera 
espressione dell'opposizione. 
Noi non riconosciamo pia 
questi regimi come socialisti». 
Questi regimi sono «i sistemi 
autontari al potere nei paesi 
del "socialismo reale"». Il 
professor Duverger sposa in 
lutto le parole di Fassino e 
aggiunge che, da parte dei 
paesi democratici, alle parole 
devono seguire I falli, fino a 
prendere in considerazione 
forme di embargo commer­
ciale. Duverger, come è nolo, 
è candidalo nelle liste del Pei 
e nello stesso tempo ha ac­
cettalo di far parte del Comi­

tato di sostegno alla lista so­
cialista in Francia, guidala da 
Laurent Fabius. «Domani -
dice compiaciuto - partirò 
per l'Italia dove farò campa­
gna elettorale con il Pei fino 
all'ultimo giorno utile, e il 17 
prenderò un aereo per la 
Francia dove verrò a votare 
socialista» M,i si sente più 
francese, europeo, italiano? 
•Francese-^'jropeo, natural­
mente. Ma quando sarò de­
putalo dovrò rappresentare i 
miei elettori italiani. E franca­
mente non vedo all'orizzonte 
conflitti potenziali tra la mia 
cittadinanza francese e la cit­
tadinanza politica italiana. 
Neanche a proposito dei vi­
no, ne ho trovati di eccezio­
nali in Italia.. ». E a che grup­
po si iscriverà? «Sono indi­
pendènte e resterò indipen­
dente, apparterrò al gruppo 
dei non iscntti, Anche questo 
aiuterà i contatti tra socialisti 
e comunisu italiani. In fondo 

Jean Pierre Col, che forse di­
rigerà il gruppo socialista al 
Parlamento europeo, è stalo 
mio allievo ed è un grande 
amico...» 

E che differenze trova tra 
Pei e socialisti italiani nguar-
do alla costruzione europea? 
•Il Psi è un partito molto parti­
colare, non conosco la sua 
ideologia europea. Ho segui­
to sulla stampa i lavon del 
suo ultimo congresso, e mi è 
parso che ci tosse un'Identifi­
cazione totale tra la persona­
lità di Bettino Craxi e il parti­
to Mi ricorda un po' la Sfio di 
Guy Mollet, un partito di no­
tabili.. ». 

Aggiunge Fassino: «Sull'Eu­
ropa le posizioni tra Pei e Psi 
sono piuttosto vicine- sui temi 
istituzionali, sui Medio Onen-
te. sui rapporti Est-Ovest, su 
quelli con il Terzo mondo, in 
sede parlamentare ci sono 
stale numerose occasioni di 
convergenza e collaborazio­
ne. Insomma non ci sono dif­

ferenze di carattere strategi­
co, che invece esistono per la 
prospettiva nazionale: il Pei 
trova che ci sia una contrad­
dizione tra lo stare con Willy 
Brandt in Europa e con la De 
in Italia», E il Pei a che grup­
po adenrà? Risponde Fassi­
no: «Pensiamo a rapporti 
sempre più stretti con sociali­
sti e socialdemocratici Ne 
stiamo discutendo». Ma in 
concreto, il professor Duver­
ger che cosa vuol fare a Stra­
sburgo? «Lavorerò per la rifor­
ma istituzionale. Bisogna raf­
forzare i poteri del Parlamen­
to, dare seguilo alla legittimi­
tà democratica che gli viene 
dal suffragio universale. Jac­
ques Delors dice che quando 
esisterà il mercato unico 
l'80% della normativa econo­
mica sarà nelle mani della 
Comunità. Vale a dire che se 
le strutture istituzionali non 
camberanno, saranno deci­
sioni che avranno molto po­
co di democratico». 

a d un anticómu-
sarebMUenhoao 

per la sinistra, per i demo­
cratici e per i lavorato*. < 

A sera Paletta è stato in 
piazza Baracca a Sestri Po­
nente, ed ha lungamente 
parlato della tragedia cinese 
dicendo Ira l'altro: «Nel pros­
simi giorni si butteranno 
contro di noi come lupi, ma 
non dobbiamo fare un pas­
so indietro, non deve esserci 
nessuna manifestazione di 
debolezza in una situazione 
che e difficile e deve essere 
affrontata con la massima 
serietà». 

«Giulio Andreotti - cui 
non manca mai la battuta -
ha detto che nel 1948 l'ab­
biamo scampala bella; vor­
rei ricordargli che la lotta 
per la Resistenza, e quindi 
per la Repubblica e la Costi­
tuzione democratica, a Ge­
nova la abbiamo combattu­
ta insieme comunisti, socia­
listi e cattolici; e vorrei ag­
giungere che io non l'ho 
scampata bella dopo l'otto­
bre del 1922, quando Mus­
solini ha formato II suo pri­
mo governo includendo mi­
nistri e sottosegretari demo­
cristiani: cosi si è instaurata 
quella dittatura per la quale 
- ha concluso Gian Cario 
Paletta - io ho pagato oltre 
12 anni di carcere». 

Trieste 

Meeting 
di giovani 
europei 
am TRIESTE. Una conferenza 
stampa prima ed un incontro 
pubblico poi chiuderanno og­
gi il seminano su «1 giovani 
dell'Alpe Adna», organizzato 
da Fgci, Ssoi (gioventù socia­
lista iugoslava), S|o (gioventù 
socialista austriaca) e Demisz 
(gioventù democratica un­
gherese). Alla conferenza 
slampa - che si svolgerà alle 
12 nella sede dell'Ansa di 
Trieste - parteciperanno 
Gianni Cuperlo, segretario 
della Fgci, Imre Nagy, segreta-
no dei giovani democratici 
ungheresi, ed ì presidenti del­
le organizzazioni della gioven­
tù socialista austrìaca e jugo­
slava. Nel pomenggio la due 
giorni di seminano - i lavon 
sono infam iniziali ieri - sarà 
chiusa da un dibattito pubbli­
co sul tema «Un'Europa senza 
frontiere», 
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Corso nazionale per segretari 
e dirigenti del circoli territoriali 

I l programma al articolerà in tre parti: 

a) Lettura e commento di p a r i scelte dalle opere d i A. 
Oramsci - I l Pei e la costruzione della democrazia in 
Italia - Trasformazione e crisi della società Italiana 
negli anni della direzione di Berlinguer. 

b) Partecipazione alle attività e alle iniziative della Fel la 
nazionale della Fgci che si terrà a Modena. 

e) L ultima settimana del corso sarà dedicata ai seguenti 
temi: marginalità e disagio giovanile; volontariato! 
nuove forme di impegno nel segno della solidarietà; 
elezioni amministrative 1990: i giovani e gli enti loca­
l i ; I associazionismo giovanile. 

Invitiamo Un d'ori le Ftderaiioni a individuare le com­
pagne e i compagni da tar partecipare al corso, teleìo-
nando alla segreteria dett'lstituto: 0522/23.323 23.658 

l ì filare e Vacanze « m 
c E U f u n e o . Notai K I M 
nato De Amie» 88, «terno man, tranquillo, camera Mftlzl, bar lOMlonui 
•scaiuora, P K h w » «Marno, cendu»»» « o p r i * , o t o m b S S u S i 

W à l H I M 
Tot 0541/531750-lui.. 
clxjziij-cotoorutwflot 

prlmordliM - uncina - spinala privala.i 
«Mura - (incito 33 000; IU|1K> 39,000 tutto e 

•»•• uiupio ZB.UOU; Lutto 
10) Ecctzionalo: fino 17 «Ili-

UDO DI SAVIO • Metal O M Rlver 
S f ! S « i i S S 0 ? L " PS"'* • P"1*»» eornpleta- Giugno 28.000' Lutto 
« 000/42.000 • (Ptmonamonto 15 000/20.000) FrJE™t.° TZ:W? 
«no bunbno pota - tei. 0514/949105* ' 

" • " " O « • • ta-wttM t e e * » 
" i S S ? " 0 3 J J ? - 0 M « / M S » * • <*»» mar*, camere « n / t a r n • « 

V t W M U M Hata ! s tana d'Ora 
i S l t S I S l " W , S , S I , , r l"»*mata • timo etmani unii) • oarcntato 

A P P A R T A M E N T I 

A LIDO C U S S I . SAVIO 

m a i a l a P a t , S r » l c h ^ 

ECONOMICI 
A UDO ADRIANO (Ho) affittia­
mo villo, bungalow, apparta­
menti sul mare con piscine, ten­
nis Prezzi settimanali da: Mag-
gn 50 000 Giugno 105 000 - Lu-
gln/Agosro 340000 - Offerto 
famiglia'sattimsno gratuito Ai. 
chiodataci catalogo «Contri Va­
canza Manno» Tel 
0644/494050 ( i | 

A UDO CLASSI - Savio - novità 
estate '89 spiaggia piscina gra­
tis!! Affittiamo villo . apparta­
menti settimanalmente da Gtu-
gno-Sottembro 100000. Luglio-
Agosto 340000 - Sommano 
gratuito Richiedete catalogo-
Cornalina 0544/939101-52365 

(31) 

•«"•" <«"»»™m - notai rnanual 
- 0541 - 44648 - Oirettamanta 
spiaggio • Moderno - Giugno of­
ferta speculo: Luglio 36000 -
telefonato (27) 

„ . . Hotel 
Soave - MI 0541/37256» . 20 
m maro, moderno, confortevole. 
cucina casalingo - Giugno 
30 000 - Luglio 32 600/36.000. 
Agosto 38 600746 000 (22) 

V U U Af<fAATAMENTI RESI. 
OENCE8 villaggi al maro, cam­
pagna. montagna. Marche. 
Trentino. Toscana. Puglia. Sin. 
Iia. Grocia Informazioni lesio­
nare ancha toltivi Piomotour 
0721/805751. , 6 ) 

OATTIO M A R I . Hotel Atlan­
tic - via Matteotti. 60 . Giugno 
pensione completa 23 000. 
sconto bambini, comitive e 
gruppi lamiltan Luglio-agosto 
interpellataci Cucina casalinga. 
ottimo trattamento, ampio par­
cheggio recintato Tel 
0547/86125. . |23| 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

l'Unità 
Giovedì 
8 giugno 1989 
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